
 



Il profeta 
Tutti e quattro i Vangeli narrano la vita 

pubblica di Gesù, che inizia con il battesimo e 
termina con la passione, la morte e la 
resurrezione. Sebbene i Vangeli concordino nel 
riportare l'inizio e la fine del ministero, 
differiscono notevolmente tra loro per quanto 
riguarda la sequenza degli eventi. È quindi 
difficile descrivere la vita di Gesù in ordine 
cronologico. Nella presente serie seguiamo 
principalmente il Vangelo di Marco, ritenuto il 



più antico. Materiali tratti da altri Vangeli sono 
incorporati in questo quadro storico. Il racconto 
attuale descrive il ministero di Gesù, che include 
la tentazione nel deserto, la chiamata dei primi 
discepoli, il miracolo di Cana e Cafarnao e 
l'annuncio a Nazareth. 

Il profeta è una persona chiamata da Dio, 
unta dallo Spirito Santo e inviata a proclamare la 
parola di Dio. Verso la metà del V secolo a.C. l'era 
dei profeti dell'Antico Testamento giunse al 
termine. Tuttavia, il popolo d'Israele credeva che 
alla fine dei tempi Dio avrebbe nuovamente 



inviato un profeta come Mosè per liberarlo dalla 
schiavitù e inaugurare l'era della salvezza. Questa 
convinzione era supportata da molte profezie 
dell'Antico Testamento. Nell'episodio di Nazareth 
narrato nel Vangelo di Luca (4,16-30) Gesù si 
presenta come colui in cui si realizza la profezia 
di Isaia (61,1-2), citata come programma del suo 
ministero. La controversia e il rifiuto che 
seguirono la proclamazione preannunciano la 
morte violenta a cui il suo ministero lo condurrà. 

Povertà e fame, sfruttamento e oppressione, 
malattia e morte sono tutte forme di schiavitù da 



cui l'umanità ha bisogno di liberarsi. Ma la causa 
principale di tutto questo, secondo la Bibbia, è il 
peccato. A seguito del peccato, l'umanità e il 
mondo intero sono diventati schiavi di Satana, il 
principe del male. Le tentazioni riportate da tutti 
i Vangeli descrivono come Gesù sconfisse il 
principe del male scegliendo di seguire la volontà 
di Dio piuttosto che il potere e la gloria mondani. 
I miracoli di guarigione ed esorcismo sono 
manifestazioni visibili della sua vittoria e della 
realizzazione del programma annunciato a 
Nazareth. 



La trasformazione dell'acqua in vino a Cana fu 
interpretata dalla Chiesa primitiva come simbolo 
dei Sacramenti, in particolare del Battesimo e 
dell'Eucaristia, attraverso i quali Gesù ci libera 
dalla schiavitù del peccato e ci dona la vita 
divina. La pesca miracolosa fu un segno che i 
pescatori di Cafarnao poterono facilmente 
comprendere. Quando Gesù li chiamò a essere 
suoi discepoli, con grande gioia abbandonarono 
tutto e lo seguirono. 

Attraverso i sacramenti del Battesimo e della 
Cresima, a tutti i seguaci di Gesù viene affidata 



una missione profetica. Lo Spirito Santo li 
rafforza per resistere alle tentazioni e annunciare 
la Buona Novella della liberazione. La missione 
profetica richiede di essere totalmente fedeli alla 
Parola di Dio e di essere preparati ad affrontare il 
rifiuto e la persecuzione. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Domande 

1. Secondo la Bibbia, chi è un profeta? 
2. Cosa disse Gesù al tentatore che gli disse di trasformare la 

pietra in pane? 
3. Come ha sconfitto Gesù il tentatore? 
4. Cosa intendeva Gesù con “il mio tempo”? 
5. Cosa simboleggiano l'acqua e il vino di Cana? 
6. Come rispose Gesù all'intercessione di Maria? 
7. Cosa bisogna fare per entrare nel regno di Dio? 
8. Quale programma annunciò Gesù a Nazareth? 
9. Perché Pietro chiese a Gesù di andarsene via da lui? 
10. Perché la gente di Nazareth rifiutò Gesù? 

Memorizzare: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo 

mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato per annunziare 

ai poveri il lieto messaggio» (Luca 4, 18). 


